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Cairo. Tra il capogruppo di minoranza e l’Asl
è scontro sulla necessità di un servizio 24 ore

Numeri degli accessi
al Primo soccorso
scoppia la polemica

MAURO CAMOIRANO
CAIRO M.

P
unto di Primo Inter-
vento di Cairo, è guer-
ra sui numeri. A scate-
narla,  il  capogruppo  

di minoranza Giorgia Ferrari 
che afferma che, nonostante 
sia aperto solo 12 ore e bypas-
sato dalle  ambulanze anche 
per codici non complessi, gli 
accessi sono in crescita, e ciò 
supporterebbe  un’apertura  
h24 del PPI. Ferrari, partendo 
dal + 555 accessi del 2024 ri-
spetto al 2023 (+8,5%), affer-
ma che anche i 
primi dati 2025 
confermano un 
trend in cresci-
ta. Questo non 
corrisponde 
con i dati dell’A-
sl 2. E non per 
quello sbagliato 
dei 900 accessi 
in un solo mese. 
Dice l’Asl: «gen-
naio + febbraio 
2024: 941 acces-
si (474 e 467); 
gennaio + feb-
braio 2025: 894 
accessi  (475  e  
419). Dal 1 al 16 
marzo  di  que-
st’anno risultano 238 accessi, 
dato perfettamente in linea».

Se si sommano i dati Asl 2 si 
totalizzano 1132 accessi, così 
come, del  resto,  dice anche 
Giorgia Ferrari. Ma con tale 
media a fine anno gli accessi sa-
rebbero 5433, ovvero al di sot-
to dei 6484 del 2024. Quindi 
dove è il trend positivo?

Ma soprattutto non è questo 
il dato per richiedere un’aper-
tura notturna. Bisognerebbe, 
invece, sapere quanti sono gli 
accessi al Pronto soccorso di 
Savona provenienti dalla Val 
Bormida dopo le 20, quando il 
PPI è chiuso. E con quali codi-
ci. Con questo dato, se signifi-
cativo, si potrebbe quindi ra-
gionare su come potenziare la 
rete di emergenza notturna in 
Val Bormida: appunto con l’a-
pertura h24 del PPI, o aumen-

tando h24 l’orario di India, ad 
affiancare l’automedica.

Poi l’altro nodo è come co-
munque potenziare il PPI, an-
che se h12. Ma più che il nume-
ro degli accessi, bisognerebbe 
capire quanti accessi sono poi 
stati risolti dal PPI, e per quan-
ti casi il PPI ha svolto solo una 
funzione di smistamento verso 
il Pronto di Savona o successi-
ve visite specialistiche. Sareb-
be possibile, visto che si poten-
zierà Radiologia, pensare ad 
un conseguente potenziamen-
to del PPI con l’inserimento o 
la reperibilità di figure idonee, 
dall’ortopedia ad altri settori, 
redendolo più autonomo e per-

formante? Ma proprio su Ra-
diologia Ferrari afferma: «In at-
tesa del ripristino della Radio-
logia distrutta all'alluvione, i 
tecnici dell'ospedale di Cairo 
hanno dato la disponibilità di 
utilizzare l'apparecchiatura in 
dotazione al PPI (oggi usata so-
lo per i pazienti ricoverati o del 
Ppi) anche per gli utenti ester-
ni. L'Asl ha, invece, stipulato 
una convenzione con la Casa 
della salute per una spesa di 80 
mila euro.» Replicano, dall’Asl 
2: «L'attrezzatura radiologica 
mobile attualmente in uso al 
Ppi è risultata preziosa in situa-
zioni di emergenza. Ma non è 
adatta a sostituire una radiolo-
gia fissa nella diagnostica d’ele-
zione, e ora a Cairo non è pre-
sente una Radiologia autoriz-
zata per l'utenza esterna». —
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V
elox fissi sulla Sp 29 
del Cadibona, anco-
ra sanzioni annullate 
dal  giudice.  Arriva  

dalla Val Bormida un nuovo ca-
so di multe elevate dai sistemi 
fissi per il rilevamento della ve-
locità lungo la provinciale tra 
Savona e Altare, e poi annulla-
te a seguito di ricorso. Il caso, 
questa volta, è quello di un au-
tomobilista che, assistito dallo 
studio dell'avvocato Massimi-
liano Giugurta, si è visto annul-
lare ben tre verbali, riferiti al 
periodo compreso tra il 2023 e 
il settembre 2024. 

Nel caso dei primi due, co-
me già accaduto nel recente 
passato, il giudice ha accolto il 
ricorso considerata la mancan-
za, in allegato ai verbali, della 
documentazione relativa all'o-
mologazione  del  dispositivo  
per la rilevazione della veloci-
tà. Il riferimento è a due senten-
ze della Corte di Cassazione 
del 2021 e del 2024, le quali 
sottolineano come l'omologa-
zione sia una procedura essen-
ziale per garantire la precisio-

ne e l'affidabilità degli stru-
menti di rilevamento della ve-
locità, e che sia dovere della 
Pubblica Amministrazione for-
nire prova sia dell'omologazio-
ne che della regolare taratura 
periodica dello strumento. In 
assenza della certificazione, le 
multe non possono essere con-
siderate valide.  La Suprema 
Corte, in sostanza, fa distinzio-
ne tra i procedimenti di appro-
vazione e omologazione mini-

steriale:  l'approvazione,  so-
prattutto, rappresenta una pro-
cedura meno rigorosa, non ri-
chiedendo  la  comparazione  
dell'apparecchiatura con alcu-
ne caratteristiche ritenute fon-
damentali.  Distinzione  che,  
inevitabilmente, apre lo spa-
zio per i ricorsi.

Differente, invece, la moti-
vazione che ha portato all'an-
nullamento del terzo verbale: 
in questo caso, infatti, il giudi-
ce ha riconosciuto, per l'auto- © RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO/1

Le contestazioni 
risalivano al periodo 

tra il 2023 e il 
settembre 2024

Il savonese Fabio Damonte no-
minato nuovo direttore Com-
merciale e Marketing della di-
visione  italiana  di  Verallia  
(che ha stabilimenti a Carcare 
e Dego), primo produttore in 
Europa e terzo player globale 
nel settore del packaging in ve-
tro per il food & beverage. Da-
monte succede a Diego Dalla-
torre che assumerà il ruolo di 
direttore Vendite di Verallia. 

Nato a Savona, laureato in 
Ingegneria chimica, Damonte 
ha un’esperienza quasi trenten-
nale nell’ambito Commerciale 
e Marketing. Per 27 anni ha fat-
to parte della divisione italia-
na  della  multinazionale  
Saint-Gobain, spaziando tra i 
diversi settori di riferimento, 
ed assumendo ruoli apicali in 
diverse società del Gruppo. L’e-
sperienza commerciale di Da-

monte  si  articola  in  diversi  
mercati, dal  materiale vetro 
nella sua applicazione in cam-
po  automotive,  trasporti  ed  
edilizia, fino alla gestione del-
le vendite anche di tutti gli al-
tri  materiali  da  costruzione  
prodotti  e  commercializzati  
da Saint-Gobain. Il know how 
maturato nel mondo del vetro 
si è consolidato anche grazie 
all’esperienza in ambito asso-
ciativo come presidente della 
Divisione Vetro Piano in Asso-
vetro, ruolo che ha ricoperto 
dal 2019 ad oggi. Suo compito 
sarà sviluppare le attività com-
merciali dell’azienda, con par-
ticolare attenzione all'espan-
sione in nuovi mercati, all’otti-
mizzazione delle vendite e al 
rafforzamento delle relazioni 
con i clienti esistenti. Dichiara 
Marco Ravasi, Ceo di Verallia 
Italia: «L’esperienza e la visio-
ne strategica di Damonte sono 
un ulteriore plus alla nostra 
missione di innovare».M.CA. —
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L'autovelox attivo nel rettilineo all'altezza di località Maschio a Savona

carcare

Fabio Damonte
nuovo direttore
marketing
di Verallia Italia

Fabio Damonte

L’ospedale San Giuseppe di Cairo

IL CASO/2

*

*

Un lettore scrive: 
«Sono un paziente oncologico 
con metastasi ossee come pur-
troppo tantissime altre perso-
ne in cura all’ospedale Moli-
nette. Grazie a questa eccellen-
za, le cure a cui mi sottopongo 
danno risultati molto positivi: 
una di queste è realizzata attra-
verso l’infusione annuale di 
un farmaco per il controllo del-
le gravi patologie ossee (osteo-
porosi severe, metastasi os-
see) che si chiama Aclasta. Ep-
pure, da gennaio i reparti pre-
posti alle prenotazione dichia-
rano l’assenza totale del farma-
co e non sanno dare alcuna ri-
sposta al paziente circa una fu-
tura disponibilità. Chiedo alla 
Direzione Sanitaria ed al nuo-

vo Direttore Generale di non ri-
sparmiare sui farmaci che pos-
sono essere molto importanti 
per la nostra qualità di vita. Si-
curo di un vostro riscontro po-
sitivo per la soluzione del pro-
blema che tocca tanti pazien-
ti. Grazie». 

M. P

Una lettrice scrive: 
«Scrivo a voi per esprimere 

la mia frustrazione. Sono na-
ta e cresciuta in Italia, credo 
di essere una persona rispet-
tabile e onesta come lo è 
mio marito. Lavoriamo en-
trambi e abbiamo due attivi-
tà commerciali ed è questo 
il problema. Non troviamo 
casa in affitto perché siamo 
partite Iva e pertanto non sa-
remmo affidabili! Ma chi è 
dipendente e quindi percepi-
sce una busta paga non lavo-

ra per una partita Iva? Noi 
dobbiamo andare a vivere 
sotto un ponte?». 

PAOLA

Un lettore scrive: 
«Sono un ragazzo di Torino 
come tanti altri e spero che 
possiate aiutarmi in qualche 
modo, ci  provo. Da ormai 
due anni, percorro a piedi il 
ponte di Piazza Vittorio quat-

tro volte al giorno e purtrop-
po la situazione è tragica. Mi 
riferisco ai ciclisti, ai rider e 
ai monopattini.  Il  ponte è 
un’area pedonale con l’obbli-
go di portare a mano il pro-
prio mezzo, ma in pochissi-
mi rispettano questo divieto. 
Spesso, gli utilizzatori di que-
sti veicoli passano vicino ai 
pedoni, arrivando a colpirli, 
senza preoccuparsi dei dan-
ni, dei traumi o del dolore 

che possono causare.  Pur-
troppo, non ci sono control-
li. Ci sono solo quattro car-
telli che indicano il divieto 
di  passaggio  a  bordo  dei  
mezzi, ma ormai sono van-
dalizzati e poco visibili. Se 
ci fosse qualcuno preposto a 
fare multe su entrambi i lati, 
forse  qualcosa cambiereb-
be. Il ponte, inoltre, unisce 
due piste ciclabili, il che po-
trebbe creare confusione ne-
gli  utenti,  che credono di 
avere il diritto di circolare lì 
anche in bicicletta. Tutta-
via, il ponte non è idoneo al-
la loro circolazione. Vorrei 
far arrivare questo messag-
gio a più persone possibile 
per sensibilizzarli». 

ALESSANDRO 

Specchio dei tempi
«Le Molinette risparmiano sui farmaci antitumorali?» – «Affitti, la disperazione delle partite Iva»

«Ponte Piazza Vittorio, fra pericoli e trasgressione»
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